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PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE  FESR  

“SICUREZZA PER LO SVILUPPO” - OBIETTIVO CONVERGENZA 2007- 2013  

OBIETTIVO OPERATIVO 2.5 
 

COMUNE DI VITTORIA 
 

INTEGRAZIONE BANDO DI GARA PROCEDURA APERTA E CONTESTUALE 
RIAPERTURA TERMINE DI RICEZIONE DELLE OFFERTE 

 
 

Gara per l’affidamento dei “Lavori di Ristrutturazione di n. 2 immobili confiscati alla mafia, 
in Vittoria C.da Pozzo Bollente, da destinare a centro diurno per attività sociale” -“PON 
Sicurezza per lo sviluppo” - Obiettivo convergenza 2007-2013 - Obiettivo Operativo 2.5 - 
“Diversamente Insieme”. - 

CIG: 5842873B52 - CUP D53B10000090006 

 
Il Dirigente 

 
 

Vista la propria Determinazione n. 1477 del 08/07/2014 con cui è stata indetta procedura 
aperta per l’affidamento dell’appalto in oggetto, ai sensi dell’art. 55 del Dlgs 163/2006 e 
ss.mm.ii, e con il criterio del prezzo più basso inferiore a quello posto a base di gara di cui 
all’art. 82 e dell’art.86 dello stesso Decreto, da determinarsi mediante ribasso sull’importo 
a base d’asta da applicare uniformemente a tutto l’elenco dei prezzi posto a base di gara. 
 
Visto che il bando di gara con allegato disciplinare di gara, per l’affidamento dell’appalto di 
che trattasi è stato pubblicato nel testo integrale all’Albo pretorio dell’Ente, sul sito internet 
dell’Ente e sul sito del Ministero delle Infrastrutture, con scadenza della presentazione 
delle offerte alle ore 
 

10.00 del 08/08/2014 e apertura alle ore 9:00 del 12/08/2014. 

Visto che il Decreto Legge n.90 del 24 giugno 2014 pubblicato sulla G.U. 144 in pari data 
ha aggiunto all’art.38 del Decreto L.vo 163/06 il comma 2bis che testualmente recita: 
 
«2-bis. La mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale delle dichiarazioni 
sostitutive di cui al comma 2 obbliga il concorrente che vi ha dato causa al pagamento, in 
favore della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria stabilita dal bando di gara, in 
misura non inferiore all'uno per mille e non superiore all'uno per cento del valore della gara 
e comunque non superiore a 50.000 euro, il cui versamento è garantito dalla cauzione 
provvisoria. In tal caso, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non 
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superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni 
necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. Nei casi di 
irregolarità non essenziali, ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non 
indispensabili, la stazione appaltante non ne richiede la regolarizzazione, né applica 
alcuna sanzione. In caso di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo il 
concorrente è escluso dalla gara. Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza 
di una pronuncia giurisdizionale, successivamente alla fase di ammissione, 
regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella 
procedura, né per l'individuazione della soglia di anomalia delle offerte.» 
 
e che per quanto sopra la cauzione provvisoria dovrà inoltre prevedere la copertura della 
sanzione pecuniaria prevista dal suddetto comma 2bis dell’art.38 del D. L.vo 163/06 e 
ss.mm.ii. 
 
Visto che il 1 luglio 2014 è entrato in vigore il sistema istituito dall’Autorità di Vigilanza sui 
contratti Pubblici (AVCpass) come previsto dalla Deliberazione n. 111 del 20 dicembre 
2012 e che era stato più volte prorogato. 
 
Visto che per quanto sopra, per poter partecipare ad un appalto pubblico, a pena di 
esclusione, l’impresa dovrà effettuare la registrazione al servizio AVCPASS secondo le 
modalità descritte nel Manuale Utente pubblicato sul Portale dell’Autorità. 
(http://www.avcp.it/portal/public/classic/Servizi/manuali) e che effettuata la registrazione al 
servizio AVCPass, l’impresa indica a sistema il Codice identificativo gara (CIG) della 
procedura di affidamento cui intende partecipare e riceve dal sistema un “PASSOE

 

” da 
inserire nella busta contenente la documentazione amministrativa, fermo restando l’obbligo 
per l’operatore economico di presentare le autocertificazioni richieste dalla normativa 
vigente in ordine al possesso dei requisiti per la partecipazione alla procedura di 
affidamento, e che il “PASSOE” rappresenta lo strumento necessario per procedere alla 
verifica dei requisiti stessi da parte delle stazioni appaltanti/enti aggiudicatori. 

Ritenuto per quanto sopra premesso, di integrare il bando di gara per l’affidamento dei 
lavori di cui in oggetto nonché di prorogare il termine di scadenza di presentazione e di 
apertura delle offerte al fine di permettere alle imprese di adeguarsi a quanto sopra 
previsto. 

 
 

Dispone 
 
 

di dover integrare il bando di gara per l’affidamento dei “Lavori di Ristrutturazione di n. 2 
immobili confiscati alla mafia, in Vittoria C.da Pozzo Bollente, da destinare a centro diurno 
per attività sociale” -“PON Sicurezza per lo sviluppo” - Obiettivo convergenza 2007-2013 - 
Obiettivo Operativo 2.5 - “Diversamente Insieme”. - CIG: 5842873B52 - CUP 
D53B10000090006 come di seguito specificato: 
 
- Al comma 1° dell’art.8) del bando di gara “CAUZIONE” è aggiunta la seguente 
dicitura: 
 

http://www.avcp.it/portal/public/classic/Servizi/manuali�
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La garanzia deve inoltre prevedere la copertura della sanzione pecuniaria prevista ai sensi 
dell'art. 38, comma 2-bis del D.Lgs. 163/06 e ss.mm.ii, quantificata in € 288,75 (Euro 
duecentoottantotto/75) pari all’uno per mille dell’importo della gara. 

- Al Bando di gara è aggiunto il seguente Punto 9.1): 
 

9.1 REGISTRAZIONE AL SERVIZIO AVCPASS.  
 
Per partecipare alla gara, a pena d’esclusione, l’impresa dovrà effettuare la registrazione al 
servizio AVCPASS secondo le modalità descritte nel Manuale Utente pubblicato sul 
Portale dell’Autorità. (http://www.avcp.it/portal/public/classic/Servizi/manuali) e che 
effettuata la registrazione al servizio AVCPass, l’impresa indica a sistema il Codice 
identificativo gara (CIG) della procedura di affidamento cui intende partecipare e riceve dal 
sistema un “PASSOE

 

” da inserire nella busta contenente la documentazione 
amministrativa (BUSTA A), fermo restando l’obbligo per l’operatore economico di 
presentare le autocertificazioni richieste dalla normativa vigente in ordine al possesso dei 
requisiti per la partecipazione alla procedura di affidamento, e che il “PASSOE” 
rappresenta lo strumento necessario per procedere alla verifica dei requisiti stessi da parte 
delle stazioni appaltanti/enti aggiudicatori. 

- Al Disciplinare di gara al punto relativo al contenuto della busta A) 
“DOCUMENTAZIONE” è aggiunto il seguente punto 12.3): 
 
12.3) Nella busta A) dovrà inoltre essere contenuto, a pena di esclusione,  il “PASSOE” 
rilasciato con le modalità di cui al punto 9.1 del bando di gara. 
 
- Al Disciplinare di gara al punto relativo alle “AVVERTENZE” è aggiunto il seguente 
comma: 
 
− Ai sensi dell’art. 38, comma 2-bis del D.Lgs. 163/2006, la mancanza, 
l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale delle dichiarazioni sostitutive di cui al 
comma 2 del medesimo articolo, obbliga il concorrente che vi ha dato causa al pagamento, 
in favore della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria di €288,75 (Euro 
duecentoottantotto/75) pari all'uno per mille del valore della gara
− Il versamento della predetta sanzione è garantito dalla cauzione provvisoria. (La 
stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, 
perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il 
contenuto e i soggetti che le devono rendere. 

. 

− In caso di inutile decorso del termine di cui al comma precedente il concorrente è 
escluso dalla gara. 
(Le disposizioni di cui articolo 38, comma 2-bis, del D.lgs. 163/06, si applicano a ogni 
ipotesi di mancanza, incompletezza o irregolarità delle dichiarazioni, anche di soggetti 
terzi, che devono essere prodotte dai concorrenti in base alla legge, al bando o al 
disciplinare di gara.) 

http://www.avcp.it/portal/public/classic/Servizi/manuali�
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Il termine di scadenza per la presentazione delle offerte di cui al punto 6.1 del bando 
di gara e punto 1 del disciplinare di gara viene prorogato alle ore 

 

10.00 del 
19/08/2014. 

La data di apertura delle offerte di cui al punto 6.4 del bando di gara viene fissata per 
le ore 9.00 del 25/08/2014
 

  

Resta fermo ed invariato quanto altro contenuto nel bando di gara e nel disciplinare 
di gara. 
 
La presente integrazione al bando di gara è pubblicata nel testo integrale all’Albo pretorio 
dell’Ente, sul sito internet dell’Ente e sul sito del Ministero delle Infrastrutture. 

 
 

L’Istruttore Amm.vo 
F.to Sig.ra Anna Leonardi 
               Il Dirigente  
         F.to Ing. Angelo Piccione 
 
 
Si attesta che, ai sensi dell’art. 10 comma 8) del Decreto Lvo 163/06 e ss.mm.ii. le presenti 
integrazioni al bando di gara sono conformi a Leggi e disposizioni vigenti in materia di 
Contratti pubblici. 

 
             Il RUP 
        F.to  Arch. Gioacchino Sortino 

 


